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il sindacato faccia il suo lavoro …
… lotti per il rinnovo dei contratti
E' passato sotto silenzio, ma le OO.SS. e l'ARAN (l'Agenzia per la contrattazione nella Pubblica Amministrazione) hanno sottoscritto il 15 gennaio scorso l'accordo per prolungare di 5 anni la possibilità per i dipendenti in regime di TFS (cioè assunti entro il 31-12-2000) di passare al TFR e aderire così al Fondo pensione integrativo Perseo-Sirio.
è una possibilità vantaggiosa per i lavoratori?
Dopo le lezioni offerte dagli “esperti” dell'INPS che hanno dimostrato, conti alla mano, l'enorme vantaggio all'adesione, noi rimaniamo non solo scettici ma contrari.

Diciamo la verità: nato nel 2012, Perseo ha dimostrato fin da subito di non trovare il favore dei lavoratori, così nel 2014 si è fuso con Sirio, altro Fondo pensionistico, per aumentare il numero degli aderenti e realizzare economie di scala, ma non sfonda ed il rischio è che si trasformi in un clamoroso flop e che i costi di gestione si mangino gli eventuali guadagni. 
chi ne trae vantaggio?
La verità è che si vuole privare del TFR i lavoratori e metterlo in mano a “gestori professionisti” di Banche a Assicurazioni i quali avranno un guadagno sicuro anche in caso di risultati negativi; chi  si troverà a leccarsi le ferite saranno i lavoratori. E non c’è possibilità di tornare indietro. 

Passare dal rendimento annuo sicuro del TFR, ai capricci del mercato, significa mettersi nelle mani di chi negli anni sta dimostrando che dei nostri soldi non interessa granchè, se non per trarre un proprio guadagno. 

Nessuna clausola scritta, infatti, dà la garanzia di rientrare almeno di quanto versato. 
potenziare la previdenza pubblica
questa è la soluzione per fronteggiare il taglio del valore delle future pensioni “contributive”; per questo diciamo che le disponibilità economiche offerte oggi dagli Enti a chi aderisce ai Fondi, vengano finalizzate alla pensione pubblica e non alle speculazioni.
Sindacati che siedono nei consigli di amministrazione dei Fondi 

e che si fanno “promoter” non fanno gli interessi dei lavoratori !
